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Le attività svolte dal turista culturale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Incidenze percentuali sul totale dei turisti culturali, anno 2013 
Fonte: Unioncamere – Symbola, 2014 



Principali voci di spesa sostenute dal turista culturale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Valori assoluti in euro e incidenze percentuali dei rispondenti, anno 2013 
Fonte: Unioncamere – Symbola 2014 

 



Istituti statali per frequenza di visitatori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Musei, monumenti, aree archeologiche, anni 2010-11-12 
Fonte: Mibact 2013 

 



Occupati culturali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Percentuale sul totale occupati e migliaia, anno 2012 
Fonte: Centro Studi Confindustria, 2013 



Imprese culturali 

❖ Imprese attive nel settore culturale: 443.458, 7,3% del totale delle 
imprese registrate nell’economia italiana.  

Di cui: 
❖ Imprese attive nella gestione e conservazione del patrimonio storico e 

artistico: 924, 0,2% del totale delle imprese culturali. 
❖ In molti casi si tratta di imprese “private” (come forma giuridica) ma di 

proprietà pubblica. 
❖ Il 75,4% della domanda di lavoro proviene dal settore pubblico. 
 
 
 
Anno 2013 
Fonte: Unioncamere – Symbola 2014 

 



Cultura e turismo  

Attraverso il patrimonio storico e artistico si possono perseguire due obiettivi 
congiuntamente, in quanto legati alla sua fruizione:  
 la trasmissione di un insieme di valori e di esperienze culturali,  
 la possibilità di creare occupazione e crescita economica per un territorio 

attraverso la leva del turismo. 
 

Ma costruire un dialogo tra turismo e cultura rappresenta una sfida: spesso 
questi due settori paiono parlare due linguaggi differenti. 
Ciò è dovuto principalmente ai loro orientamenti di base: il turismo ha una 
natura largamente commerciale, mentre il settore culturale è sovente gestito 
(da soggetti pubblici) con finalità non-profit e non «di mercato» (non 
orientate all’efficienza e all’efficacia).  

 
 



Specificità del nostro patrimonio 

 Le città d’arte rappresentano già il brand Italia e sono prossime alla 
saturazione. 

 Il problema principale riguarda la capacità di gestire in maniera ordinata ed 
efficiente masse di visitatori, «spalmandoli» nell’arco dell’intero anno. 

 Per tutti gli altri territori del nostro Paese il problema è inverso: valorizzare 
l'immenso patrimonio che vi risiede ma che spesso è ubicato ai margini dei 
tradizionali percorsi turistici. 

 I più grandi musei stranieri sono il frutto di una raccolta mondiale di beni 
culturali e rappresentano, in quei Paesi, il perno culturale dell'offerta turistica. 
Si pensi a musei "extraterritoriali" come il Louvre, il British Museum il 
Metropolitan.  

 Il territorio italiano è invece un continuum di testimonianze culturali, e il museo 
"raccoglie" per lo più il prodotto storico e artistico del territorio cui appartiene. 



Obiettivi 

 Occorre adottare un sistema di governo del nostro patrimonio che sia il più 
flessibile possibile, proprio per adattarsi alle specificità dei luoghi e dei territori, 
e prendere forme capaci di intercettare una maggiore domanda turistica. 

 Superamento  dell’attuale governance (caratterizzata da rigidità soprattutto per 
i beni statali: Stato che detta le regole, vigila e gestisce), a cui si lega un 
problema di competenze del personale, fortemente orientate alla tutela. 

 Utilizzo di forme gestionali che contemplino il partenariato con il privato o il 
ricorso a soggetti terzi nella gestione del patrimonio pubblico, ma sotto il suo 
controllo. I compiti di valorizzazione vanno trasferiti assegnando la necessaria 
autonomia organizzativa e gestionale, indispensabile per offrire un servizio di 
qualità.  
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